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Prefettura -Ufficio territoriale del Governo di Cremona


Prot. n.12292/09/Servizio 1







 lì, 13 maggio 2009
la presente circolare non verrà 

inviata per posta



       

AI SIGG.RI SINDACI







DEI COMUNI DELLA PROVINCIA











= LORO SEDI =








AL SIG. VICE SINDACO 

DEL COMUNE DI 










= CHIEVE=






e, p.c.

AL SIG. PRESIDENTE







DELL’AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 








  

= CREMONA =
OGGETTO: Spese per l’organizzazione tecnica e per l’attuazione dei referendum popolari. Disciplina   dei riparti per il contemporaneo svolgimento dei referendum con il secondo turno di votazione delle elezioni amministrative del 21 e 22 giugno 2009 – Istruzioni esplicative.

Il Ministero dell’Interno ha emanato la circolare nr. F.L. 9/2009 dell’11 maggio c.a. relativa all’oggetto, pubblicata sul sito www.finanzalocale.interno.it.

Allo scopo di agevolare la corretta predisposizione della documentazione amministrativo-contabile a corredo dei rendiconti delle spese sostenute per l’organizzazione e l’attuazione delle consultazioni  del 21 e 22 giugno 2009, faccio presente che risultano applicabili, per la massima parte, le istruzioni già impartite con le circolari precedenti relative alle elezioni europee ed amministrative del 6 e 7 giugno 2009, con le seguenti specificazioni.

1) Criteri di riparto
abbinamento dei referendum con le elezioni provinciali o comunali:

la spesa dovrà essere ripartita in ragione di tre quarti a carico dello Stato ed un quarto a carico della Provincia o del Comune;

abbinamento dei referendum con le elezioni provinciali e comunali:

la spesa dovrà essere ripartita in ragione di tre quinti a carico dello Stato, un quinto a carico della Provincia ed un quinto a carico del Comune.
2) Termine presentazione dei rendiconti

I rendiconti delle spese elettorali, in originale e in una copia conforme, sottoscritti dal responsabile del servizio, dovranno essere inviati a questa Sede entro il termine perentorio del 21 dicembre 2009 pena la decadenza  dal diritto al rimborso.  In caso di trasmissione per raccomandata dell’elaborato, farà fede la data di spedizione rilevabile dal timbro postale. 

I rendiconti dovranno essere accompagnati da un prospetto riepilogativo contenente il riparto delle spese fra gli enti interessati alle consultazioni e saranno ammessi a rimborso da parte di questa Prefettura soltanto per la parte di competenza dell'Erario.

L’Amministrazione Provinciale, al contempo, sarà invitata a provvedere al rimborso ai Comuni della quota di propria competenza sulla base di un formale decreto di riparto di questa Prefettura. 
L’Amministrazione Provinciale e gli Enti comunali, inoltre, saranno invitati a versare nella contabilità speciale di questa Prefettura, entro il termine di 30 giorni, la quota delle spese postali e telegrafiche di propria competenza afferenti alle elezioni. Il riparto sarà effettuato tenendo conto della ripartizione sopradescritta.


Rammento, inoltre, che l’art. 1, comma 3, della legge 28 aprile 2009, nr. 40, dispone che l’importo massimo delle spese da rimborsare ai comuni per l’organizzazione tecnica dei referendum, fatta eccezione per il trattamento economico dei componenti di seggio, è stabilito, nei limiti delle assegnazioni di bilancio disposte per lo scopo, con decreto ministeriale, secondo distinti parametri per elettore e per sezione elettorale, calcolati, rispettivamente, nella misura di due terzi e di un terzo sul totale da ripartire, con la maggiorazione del 40% per i comuni con non più di 5 sezioni elettorali. Le assegnazioni così disposte sono vincolanti e non potranno, in nessun caso, essere soggette ad integrazioni.

Nelle more di conoscere l’ammontare del finanziamento disposto al riguardo, raccomando di contenere le spese nei limiti strettamente indispensabili in quanto le eventuali spese eccedenti le predette assegnazioni resteranno a carico dei comuni medesimi.
3) Spese per le competenze corrisposte ai componenti dei seggi elettorali.
Ai componenti degli uffici elettorali di sezione (nr. 1 Presidente, nr. 3 scrutatori, nr. 1 segretario) dovranno essere corrisposti, a seconda dei vari abbinamenti, i seguenti compensi:

Seggi ordinari
in caso di nr. 3 referendum:

- Presidenti di seggio: € 196,00

- Scrutatori e segretari: € 148,00

In caso di nr. 3 referendum abbinati ad elezioni  provinciali  o comunali
- Presidenti di seggio: € 229,00

- Scrutatori e segretari: € 170,00

In caso di nr. 3 referendum abbinati ad elezioni  provinciali  e comunali
- Presidenti di seggio: € 262,00

- Scrutatori e segretari: € 192,00

Seggi speciali (in ogni caso)
- Presidenti di seggio: € 79,00

- Scrutatori e segretari: € 53,00

4) Spese per la retribuzione di prestazioni straordinarie.
 Il periodo elettorale, ai fini del lavoro straordinario, inizia il giorno 30 aprile 2009, data di pubblicazione dei DD.P.R. di convocazione dei comizi, e termina il 21 luglio 2009. 

Al riguardo, sottolineo che le determine autorizzative al lavoro straordinario dei dipendenti comunali per i referendum dovranno essere distinte da quelle adottate per lo svolgimento delle elezioni del parlamento europeo e delle elezioni amministrative del 6 e 7 giugno p.v.. Inoltre, il limite medio mensile di 50 ore e massimo individuale di 70 ore di lavoro straordinario, complessivamente autorizzato, non dovrà essere assolutamente superato.


Nel partecipare quanto sopra, richiamo nuovamente l’attenzione delle SS.LL sulla necessità che vengano adeguatamente sensibilizzati i dipendenti Uffici competenti (Servizio Elettorale e Servizio Contabilità) sulla scrupolosa osservanza delle istruzioni contenute nella predetta circolare ministeriale; e ciò anche al fine di prevenire possibili, eventuali rilievi e/o richieste di integrazioni documentali da parte dei competenti Organi di Controllo i quali arrecherebbero un evidente intralcio ed appesantimento alle normali e già gravose attività nei comparti interessati di Codesti Enti.









f.to    IL PREFETTO









     (Bruno di Clarafond)
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